
COMUNICATO STAMPA 
Italia e Cina rafforzano il dialogo culturale: al Museo 
Nazionale Etrusco di Villa Giulia siglato l'accordo di 
cooperazione tra FIDIA Factory e il Museo della Fotografia di 
Lishui 
Roma, 8 luglio – Il Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia ha ospitato la firma di un importante 
accordo di cooperazione culturale tra FIDIA Factory – International Design, Imagining & Art, 
associazione culturale italiana attiva da oltre quindici anni nel settore delle arti visive, e il Museo 
della Fotografia di Lishui, prestigiosa istituzione della città cinese riconosciuta a livello 
internazionale come "Città Mondiale della Fotografia". 

L'accordo rappresenta un significativo passo nel rafforzamento delle relazioni culturali tra Italia e 
Cina e pone le basi per la realizzazione di mostre, scambi culturali, residenze artistiche, attività 
formative e progetti dedicati alla fotografia, all'arte contemporanea, al design e alla valorizzazione 
del patrimonio storico e culturale. 

«Siamo profondamente onorati di aver sottoscritto questo accordo – dichiara Maria Lanotte, 
presidente di FIDIA Factory ed exhibit designer –. Si tratta della naturale prosecuzione del dialogo 
avviato nel novembre 2025 durante il Festival Internazionale della Fotografia di Lishui. Oggi quella 
relazione si consolida in una collaborazione strutturata che guarda al futuro, favorendo la crescita di 
nuove opportunità di confronto e di sviluppo culturale tra Italia e Cina.» 

La scelta del Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia come sede della firma non è stata casuale. 
Custode di una parte fondamentale del patrimonio archeologico italiano, il museo rappresenta il 
luogo ideale per celebrare un accordo fondato sulla cultura quale linguaggio universale e strumento 
di dialogo tra popoli. 

A rendere ancora più significativo l'evento è stata la presenza della mostra "Le stanze dei sogni 
dimenticati" di Piero Gemelli, fotografo tra i più autorevoli del panorama italiano e 
internazionale. Nel corso della sua carriera Gemelli ha sviluppato una ricerca capace di mettere in 
relazione fotografia, arte, moda e architettura, collaborando con importanti istituzioni culturali, 
aziende e riviste internazionali. La mostra, realizzata appositamente per Villa Giulia, propone una 
rilettura poetica dei reperti custoditi nei depositi del museo, trasformando oggetti normalmente non 
visibili al pubblico in protagonisti di una nuova narrazione. Attraverso immagini di grande forza 
evocativa, il progetto crea un dialogo tra passato, presente e futuro, dimostrando come la fotografia 
contemporanea possa diventare uno strumento di valorizzazione del patrimonio storico e di 
costruzione di nuove chiavi di lettura della memoria. 

Alla cerimonia hanno partecipato le delegazioni ufficiali dei due Paesi. 

La delegazione istituzionale della città di Lishui era composta da Ye Bo Jun, Membro del Comitato 
Permanente del Comitato Municipale di Lishui e Direttore del Dipartimento Pubblicità del Partito 
Comunista Cinese; Xiang Xiao, Vicedirettore dell'Ufficio Affari Esteri del Governo Popolare 
Municipale di Lishui; Zhang Fei, Vicedirettore dell'Ufficio Municipale di Cultura, Radio, Film, 
Televisione, Turismo e Sport; Fu Weixin, Curatore del Museo della Fotografia di Lishui; Yan Tao, 
Membro del Comitato Permanente del Comitato del Partito della Contea di Yunhe e Direttore del 
Dipartimento Pubblicità del PCC della Contea di Yunhe; Jiang Changfeng, Direttore dell'Ufficio di 



Ricerca sulla Politica e sulla Regolamentazione del Dipartimento Pubblicità del Comitato 
Municipale di Lishui del PCC. 

La delegazione italiana di FIDIA Factory era composta da Maria Lanotte, presidente ed exhibit 
designer; Diego Pizi, vicepresidente, laureato in Beni Culturali e Digitalizzazione del Patrimonio 
Storico; Claudia Canale, tesoriere; Claudio Brufola, responsabile dei rapporti internazionali; e 
Piero Gemelli, fotografo e autore della mostra. 

FIDIA Factory – International Design, Imagining & Art promuove e realizza progetti dedicati 
alle arti visive, alla fotografia, al design e alla valorizzazione del patrimonio culturale, mettendo in 
dialogo artisti, istituzioni, imprese e territori. Nel corso della sua attività l'associazione ha 
sviluppato mostre, eventi, percorsi espositivi e iniziative multidisciplinari, distinguendosi per la 
capacità di creare reti di collaborazione tra realtà pubbliche e private, nazionali ed internazionali. 

Nell’ ultimo anno FIDIA Factory ha consolidato il proprio percorso di internazionalizzazione 
attraverso collaborazioni con musei, enti culturali e festival in Europa e in Asia, promuovendo 
programmi di scambio culturale e progetti dedicati alla diffusione della cultura italiana all'estero. Il 
dialogo avviato con il Festival Internazionale della Fotografia di Lishui nel 2025 e l'accordo 
sottoscritto oggi rappresentano un'importante tappa di questo percorso e aprono la strada a nuove 
iniziative congiunte tra Italia e Cina. 

L'intesa conferma il ruolo della cultura come strumento privilegiato di diplomazia, conoscenza 
reciproca e cooperazione internazionale, rafforzando il legame tra due Paesi accomunati da un 
patrimonio storico e artistico di straordinario valore e dalla volontà di costruire nuovi percorsi di 
dialogo attraverso la creatività contemporanea. 


